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l'Unità 
NEL FRONTE Dì LOTTA DELLA DEMOCRAZIA 

Al Congresso di Firenze si inizia 
una nuova vita per i Comuni italiani 

INTERVISTA CON IL COMPAGNO SCOCCIMARRO 

(ile 

/ Sindaci « t Consiglieri dei Contimi 
democratici di tutta Italia ti riuniranno 
a Firenze il 28 dicembre in un grande 
Congretto, per dibattere i molteplici. 
gravi e urgenti problemi die ti ponsò-
no tirile diverte Provincie alle ammini-
tira/Ioni popolari, e che a queste ammi­
nistrazioni tpetta rholoere radicalmente 
nell'interefse del popolo che le ha elette. 

Su questi obiettivi e tulli lotta che è 
necessario condurre per raegiungcrli ab­
biamo rivolto al compagno Scoccimarro 
alcune domande. 

— Da quali esigenze t torta ed a qua­
li srepi tende l'iniziativa di riunire ì 
rappresentanti dei Comuni democratici in 
un Convegno Nazionale a Firenze? 

— t.' la situarione obiett i la nella qua­
le *i trota la majjfflor parte «lei Comu­
ni, apecinlmri'te quelli amministrati dai 
partiti di «inibirà. elie lia vipjrcrito l'ini-
Ejatira ili un Cntnesno Nazionale. 
' Da circa «lue nnm *i sono rienitituitr 
In Italia le AmiuinKtra/ioni Comunali 
»n hani elettive, ma tinche di e«*e han­
no potuto finora evo lvere ai compiti che 
la situazione impone. Ciò» e dovuto in 
ptrte a difficoltà obiettive ed insuffieien-
ra di me/zi , in parte alla politica cover-
nativa, che non ha fatto quanto «arebhe 
atelo necessario per dare ai Comuni la 

os'ibilita di affrontare e risolvere i pro-
mi più urgenti e più Bravi di fron­

te al quali «i «onn trovati I nuovi am­
ministratori democratici. 

Vj è oggi la «eniazione diffusa della 
Insufficienza dell'azione dei Comuni, che 
determina «fiducia e demoralizzazione r 
potrebbe influire nel giudizio chp_ talu­
ni danno sulla efficienza delle istituzio­
ni democratiche. Si è sentita l'e'igen-
ra di porre termine a questo >itato di 

. ro*e ed a tale scopo «i è imposta, co­
me primo passo, la necessità di una 
• / ione unitaria diretta ad affrontnre r 
risolvere i problemi di interesse penera-
le che riguardano tutti i Comuni, a 
creare cioè nuove possibilità di azione che 
finora sono mancate. 

A questo fine risponde la costituzione 
della I epa dei Comuni Democratici, che 
costituisce lo scopo essenziale ilei Con­
verno ili Firenze. 

Il programma della Lega 
— Quale tara il programma della Le­

ga dei Comuni? 
— Il programma della I e»» ha un du­

plice carattere: amministrativo e poli­
tico. Sul piano amministrativo, i proble­
mi più nrsenti da affrontare «ono: l'au­
tonomia. il bilancio, la ricostruzione, 'v; 
i Comuni non avranno mass'ori possi­
bilità di iniziativa e facoltà di decisio­
ne. e«si «aranno impotenti a risolvere mol­
ti problemi che, alla vigilia del nuovo 
inverno, si pongono con un'urgenza par­
ticolare. I a mancanza di tali possibilità 
ha impedito, per il p a c a t o , che fante 
utili iniziative potessero attuarsi. Trop­
pi vincoli, troppi impacci burocratici. 
troppe limitazioni hanno finito eoi depri­
mere e mortificare lo spirito che anima­
va molti amministratori nel momento in 
cui furono chiamati dal popolo all'ammi­
nistrazione dei Comuni. Per i bilnnci e il 
risanamento finanziario molte iniziative «ì 
unno «renate di fronte agli ostacoli op­
posti dall'Amministrazione centrale F. per 
la ricostruzione non si sono vnlorizzate 
le iniziative locali, che. meglio com­
prese cri utilizzate, un macrior contri­
buto avrebbero potuto dare alla ricostru­
zione generale del Paese. 
• Oggi si tratta di vedere quali siano 
fli ostacoli e gli impedimenti da r i m u o ­
vere per dare all'azione dei Comuni un 
più ampio respiro ed lina ronsgiore ef­
ficienza » 

Funzione politica 
— Questa azione ha un carattere poli­

tico. oltre che amministrativo? 
. — Certamente. Il prevalere di deter­
minate forze politiche nel coverno dello 
Stato determina anche le condizioni del­
l'attività comunale. Tn penerale. le for­
re cnn«ervatrici e reazionarie fendono a 
far valere un principio centralisti™ ed_ 
autoritario che non favorisce l'azione dei 
Comuni, mentre le forze democratiche ili 
• inisJra tendono a far prevalere concet­
ti di magciorp autonomia e di mnsrsiore 
libertà, che rendono possibile ai Comu­
ni le più diver-e e molteplici iniziative. 
f Comuni hanno ogri delle rivendicazio­
ni da porre al Governo. *ia richiamando­
ti alla nuova Costituzione dello Sfato, «ia 
esibendo dal Governo il mantenimento di 
impegni a<sunti e non ancora attuati, «in 
• s b e n d o l'applicazione effettiva di Irgli 
deliberate dal Governo ma rimaste ino . 
peranti. 

Tutto rio dà un carattere politico «Ha 
«rione unitaria che i Comuni democra­
tici «i Propongono di «volgere, ma e una 
azione bacata sulla soluzione di problemi 
che interessano la ricostruzione del Pae-
»e e cos|ìtni«ce pertanto nn contributo di 
grande imtiortanra al superamento delle 
ffravi difficoltà dinanzi alle quali si tro­
va oggi il popolo italiano. E" quindi nna 
azione politica non in senso cenerico. ma 
in senso concreto e costruttivo. 

Legarsi al popolo 
— In quali forme e m quali modi i 

Comuni pen$ano di svolgere questa atti­
nta per cui sorgerebbe ora la lega dei 
Comuni? 
• — Anzitutto i problemi da risolvere do­

vranno essere portati dinanzi al popo-
, lo per averne il con«enso e l'approvazio-

nr, prima di porli al Governo. I_Con«i-
fl i Comunali non costituiscono più oz?i 
nn lejrame sufficiente fra l'attività dc i l i 
amministratori e i cittadini. A tele fine 
«oro ria sorte, in diverse località (Milano. 
Napoli , ecc. l . le Consulte Popolari Qne-
*te* costituiscono una nuova formv di or-

ganuzal ione democra'iua che consente al­
la massa degli elettori un controllo con­
tinuo sulle Giunte e sugli stessi Consi­
gli Comunali, l e Consulte Popolari sono 
e le t the e po'-ono i-Mere cambiate in ogni 
momento: cs«c piii<ciiio considerarsi co­
me organi di fiancheggi.inicnto dcH'Am-
ministra/ionc comunale e realizzano una 
forma, sia pure elementare, di democra­
zia diretta l'.^-e «ono anche m r j i effi­
caci dei quali l'Amministrazione comu­
nale può servirsi per mobilitare le for­
ze più attive della popolazione e sti­
molare la loro coopcrazione e' il ' loro 
contributo alla soluzione dei problemi 
comunali. 

Questa é un'esperienza nuova che do­
vrebbe avere un grnnde sviluppo in av­
venire. Tssa dimo-tra concretamente clic 
cos'è, sia pure nell'ambito limitato del 
Comune, quella nuova forma «li democra­
zia della qual" spesso gli avversari ci 
chiedono spiega/ioni, e che. in »ostan-
'a. si risolve in questo: mantenere per­
manentemente il confitto coi bisogni e 
'a volontà del popolo, operando in mo­
do da sod«li-fare quei bisogni e rispet­
tare qurll.i volontà, co-i come esige ogni 
••ano redime democratico 

Nel fronte della pace 
della libertà e del lavoro 
— Da chi t venuta questa iniziativa 

della lega dei Comuni* 
— H" «orto un po' spontaneamente in 

diverse località: se ne è avuta una ma­
nifestazione al Convegno dei Sindaci di 
Milano ed a quello successivo dei Sin­
daci democratici di sinistra, avvenuto a 
Roma il 14 scorso. 

Es<a ricorda l'antica Lega Socialista 
di prima del fasciamo, ma ei costituisce 
oegi su un piano politico più largo, co­
nte esige l'attuale situazione politica. Essa 
comprenderà non solo gli amministratori 
sociali-ti e comunisti, ma anche tutti qo-
loro che, indipendentemente dal partito o 
dalla tendenza politica che rappresenta­
no, aderiranno al programma delibera­
to al Congresso. F>-? non avrà carattere 
di partito, però esprimerà la tenden­
za democratica «li sinistra e quindi avrà 
un «lefinitivo cnrntterc politico contro le 
forze conservatrici e reazionarie. 

— Allora la Lega dei Comuni non avrà 
soltanto funzioni di consulenza te'.nico-
ammini'tratina, ma avrà anche una fun­
zione volitirn9 

— PI. avrà una funzione politica. Es­
sa mobiliterà e unirà tutti i Comuni de­
mocratici che vi aderiranno su di un pia­
no di unità delle forze democratiche, 
che è condizione essenziale per un rea­
le rinnovamento del nostro Paece e il 
consolidamento delle istituzioni e libertà 
democratiche. 

E' per tale ragione clic, al Congrego 
di Firenze, all'atto stesso «Iella costitu­
zione della Lega dei Comuni «lemocratici, 
ti proporrà anche la sua partecipazione 
alla costituzione di un Fronte «lemocrnti-
co della pace, della libertà e del lavo­
ro, co'J come vi parteciperanno il mo­
vimento dei Consisti «li Ge-tionc. quello 

per la Rinascita del Mezzogiorno e la Co­
stituente della Terra. 

Il Congresso di Firenze segnerà l'ini 
zio di una nuova vita dei Corau.ii «le­
mocratici, i quali, inserendosi nell'uni­
tà delle forze democratiche, acquisteran­
no coscienza non solo dei loro compiti 
amministrativi, ma anche della loro fun­
zione politica nell'oliera di rinnovar .'nto 
demuerdtico del nostro Più1*". 

le lavoratrici delia terra 
per la tutela della maternità 
BOLOGNA, 22. — La notizia che il 

Ministro Fanfanl avrebbe intenzione 
di richiedere per Natale la promu'-
gazione ai un decreto per la tutela 
della maternità delle so'e lavoratrici 
dell'industria, ha destato una sfavo­
revole impressione tra le lavoratrici 
tlunite ieri alla Costituente clcl'a 
Terra. 

E=se hanno richiesto la proiiu.'ga-
zione di un decreto che tuteli tutte 
le lavoratrici come previsto dal noto 
progetto della CGIL. 

LA SPAGNA SOUP IL TERRORE DI MANCO 

Àugustin Zoroa 
minacciato di morte 

L'Associazione internazionale (lenii avvocati in 
favore del patr'ota - Anche il Papa si è mosso 

LONDRA, 22. — Membri della 
Camera de i Comuni ed altre p e r ­
sonalità inglesi hanno telegrafato 
al l 'Ambasciata britannica di M a ­
drid protestando contro la sentenza 
capitale pronunciata nei cenfronti 
del leader comunista spagnolo, À u ­
gustin Zoroa e sol lec i tando un in ­
tervento immediato per salvare la 
vita del condannato. Fra i firma­
tari del te legramma figurano il no ­
to economista professor G.D.H. C o ­
le. il Pres idente del Sindacato m i ­
natori Will Lawther , il Segretario 
d?l L o n d o n Trades Council Jul ius 
Jacobe ed i deputati Maurice Or-
bach, S y d n e y S i lverman, D N . Pritt, 
A i i h u r Lewis e Tom Driberg. 

Contro la sentenza ha protestato 
anche il Precidente del l 'Associazio­
ne Internazionale degli Avvocati 
Democratici , professor René Cassin, 
il quale ha inviato il seguente t e ­
legramma al Ministero della Giu­
stizia spagnolo: « Gli avvocati di 
22 paesi esprimono la profonda 
emozione da essi provata al l 'an­

nunzio della condanna contro Z o ­
roa, personalità di r inomanza m o n ­
diale c h e v i e n e martirizzato per la 
sua opinione politica »>. 

Da Parigi intanto si apprende che 
la nunziatura apostolica a Parigi 
ha rivelato oggi che il Papa ha ac­
consentito a fare tutto il possibi le 
per salvare la vita di Zoroa. Il Pa­
pa ha preso questa decisione dopo 
una telefonata fattagli alla fine d c l -
la sett imana scorsa da mons . R o n ­
calli , nunzio apostolico a Pariqi. 

Un passo uresso Sforza 
di Maria Maddalena Rossi 
La compagna Marta Maddalena R e ­

si. a nome dell'UDI ha fatto un pas-
FO presso i Minhti l Sfor7a e Pac-
ciardi chiedendo il loro intervento -
favore di 23 repubblicani antifascisti 
spagnoli fra cui 7 donne, sottoposti 
a processo ad Ocana Toledo e mi­
nacciati di m o t e per la loio attività 
patriottica dol fdscMa Fianco. 

I due Ministri hanno dato assicu­
razione In tal senso. 

CONFERENZA DELLA DELEGAZIONE GIOVANILE IUGOSLAVA 

11 Da noi le scuole sono gratuite 
e non esiste la disoccupazione „ 

Nella costruzione di edifici le brigate giovanili porteranno 
a termine con tre anni di anticipo il piano quinquennale 

Ieri sera la delegazione della Gio­
ventù popolare jugoslava (l'organiz­
zazione unitaria che raggnippa il 90 
per cento di tutti 1 giovani) , dopo 
avere, su invito del Fronte della 
Gioventù, visitato il nostro Paese, e 
dopo aver assistito al Congresso de­
mocratico de' Mezzogiorno, ha tenuto 
in Roma una Conferenza di infor­
mazione, per Illustrare i progressi 
compiuti In tutti i campi dai gio­
vani nella nuova Jugoslavia 

Hanno preso la parola uno studen­
te di filosofia, uno scu'tote. un ope­
raio metallurgico, un contadino, una 
Impiegata, tutti partigiani. ,11 colon­
nello Janez Vipotin, deputato del 
Fronte popolare, ha ri'evato come 
ì'80 ^ dei giovani iugoslavi abbia 
partecipato attivamente alla g u e n a 
di liberazione che è costata il sacri­
ficio di un milione e 700 000 caduti. 
T E quando 1 ultimo tedesco è stato 
cacciato, ha affannato Vipotin, I gio­
vani s i sono dati con tutto il loro 
entusiasmo alla ricostruzione. 

DOPO 2 GIORNI 01 S C 1 0 P F R 0 . C 0 A I P A 1 T 0 

Gli alimentaristi hanno vinto 
Le richieste per l'indennità ili licenziamento* 

le ferie e l'anzianità accettate dagli industriali 

I lavoratori del l 'a l iment azione. 
sces i tre giorni or s o n o in sc iopero 
hanno v in to . 

In una r iun ione pomerid iana che 
ha avuto luogo domenica a Monte ­
citorio, alla quale hanno partec ipa­
to il minis tro Fanfanl , i rappre­
sentanti del la C.G.I.L. e quell i Cel­
la Confindustria, gli industriali 
hanno aderi to a l le r ichieste della 
categoria dopo c inque ore di v i v a ­
ciss ima discuss ione . Essi hanno 
sottoscrit to i seguent i art coli del 
nuovo contratto: concess ione de l l e 
ferie con un m i n i m o di 12 giorni 
l 'anno (96 ore) e un m a s s i m o di 16 
(128 ore); indennità di l icenz ia­
mento dai 6 giorni ai 15, calcolati 
a 48 ore la set t imana, per ogni a n ­
n o di anzianità; r iconosc imento 
del l 'anzianità maturata prima de l ­
la s t ipulaz ione del contratto (an­

zianità pregressa); trattamento di 
dimissioni e frazionahilità del l ' in­
dennità di l i cenz iamento . 

Gli artigiani milanesi 
contro il fiscalismo d. e. 

MILANO. 22. — Una folta Colonna 
di artigiani milanesi si è recala sta­
mane in Prefettura per protestr.ro 
contro la politica fisca'e del Governo 
nero, che porta la rovina di quella 
vpsta categoria produttrice. 

Una commissione, guidata da' Pre­
sidente dell'Unione artigiani, è sta­
ta ricevuta dal Prefetto al quale è 
stata esposta !a disastrosa situazione 
fiscale del'a categoria. 

La Commissione è stata ricevuta 
In seguito dall'Intendente al quale 
ha fatto presente che la mancata re­
visione degli attuali tassi costringerà 
gii artigiani ad astenersi dal lavoro. 

« Già durante la guerra erano sorte 
le brigate giovanili del lavoro che 
operavano nelle retrovie e nelle-zone 
liberate; dopo hi guerra queste bri­
gate volontarie si sono sviluppate al 
punto che, per esempio, s i sono im­
pegnate a portare a termine nel pros­
simo anno quei 2.C00 edifici proget­
tati. secondo il piano quinquennale. 
per il 1931 ». 

Lo scultore Vladeka Pctric ha espo­
sto ciò che Io Stato popolare ha fat­
to per I giovani e per la cultura. 
Il plano quinquenna'e prevede In 
completa eliminazione dell'analfabe­
tismo. la istruzione di 400.000 operai 
qualificati, di 70.000 quadri medi e 
di 25.000 laureati. 

Nelle scuole jugoslave non si pa­
gano tasse, e oltre il 70 °i degli stu­
denti percepisce stipendi o borse di 
studio. Prima della guerra, la Casa 
dello Studente di Belgrado a'ioggiava 
e nutriva 600 giovani, oggi più di 
10.000. In tutte le Repubbliche de'la 
Jugoslavia si trovano c i s e dello stu­
dente. convitti e mense a prezzi mi­
nimi e anche gratuiti. 

Ogni tepiibblica ha '.a sua lingua 
che viene insegnata nr-l'e scuole In 
modo che tutte le culture nn/ion?H 
si svilupoano liberamente 

Giazie alla legge sull'apurei-'-tista-
to — ci ha detto l'operaio Sce^tsn — 
per Is dirata di tr? anni i' g iova le 
ha diritto all'istruzione gratuit3. du­
rante 'e ore di lavoro, e non può 05-
S3re licenzipto. neanche dal da'orc 
di lavoro .privato. Inol're. in ba<° 
ed un recente decreto del Consigi ;o 
del Ministri oua'siasi f-bbr:ca che 
abbia a! neno 20 apprendisti, o'tre ni 
corso profesMona'e. deve Istituire a*i-
ch? una Casa dell'apprendista dove 
II giovane lavoratore possa m-r.is'.'re 
ed alloggiare. 

« Qualcuno di voi mi ha domon i i -
to — ha proseguito Srestan — se an­
che per i' giovane Iugoslavo esiste 
lo spettro de' domani. Grazie a o 
strrorSinario slancio con cui t u f o 
il nostro popolo ha lntrspre=o la 

sciopero generale dì protesta con ti o 
l'attentato. • avvenuto la notte delio 
scorso sabato, alla Federazione del 
PCI. 
' Una grande folla di cittadini si e 
riunita davanti alla sede della Fe­
derazione comunista, per manifestale 
il proprio sdegno nel confronti degli 
atti terroristici organizzati da elemen­
ti neofascisti, che sempre più spesso 
ormai colpiscono le organizzazioni d e . 
mocratiche dei lavoratori. 

La Questura di Cremona ha ope­
rato alcuni fermi fra I neofascisti. 

NELL'ATTO DI APPROVARE LA COSTITUZIONE 

Un'amnistia per i reati politici 
auspicata dalla Costituente 

(co-uttitiurctone dalla 1. pagina) 
Nel la mattinata di ieri l'on. R U I ­

NI, pres idente del Comitato di 
coordinamento , aveva riferito alla 
Assemblea sui lavori di revis ione 
condotti dal Comitato sul testo or i . 
ginario. Dopo breve discuss ione lo 
accordo v iene raggiunto su tutte 
le quest ioni controverse , ma l'on. 
L A PIRA propope che il tosto costi­
tuzionale sia preceduto dalla for­
mula " In nome di Dio il popolo 
ital iano .-,i dà la presente Cobtitu-
zione ». Sulla proposta prende la 
parola il compagno TOGLIATTI 
il quaic ricorda di essere venuto 
alla seduta nella convinz ione di do­
ver compiere un atto di unità, scar­
tando c ioè ogni moz ione che potes­
se div idero gli animi. Togliatti pre­
ga, pertanto, l'on. La Pira di riti­
rare la sua proposta, perchè se si 
dovesse passare alla discussione la 
unità del l 'Assemblea verrebbe in­
franta e al l 'ul t imo momento si sca­
verebbe un i-olco ideologico e mo­
rale fra i diversi settori 

Il PRESIDENTE, dal canto, suo, 
fa notare all'on. Da Pira che la 
proposta da lui oresentata non può 
essere presa in considerazione, per­
chè la ouest ione se debba o no la 
Costituzione avere un preambolo 
è già stata risolta al l 'unanimità in 
senso negat ivo . Vis to che anche 
NITTI si oppone al preambolo l'on. 
L A P I R A si rende conto del l ' inop­
portunità della sua proposta e la 
ritira. 

A questo punto il Pres idente co ­
munica che la Commiss ione parla­
m e n t a r e di indagine sul le accuse di 
eol laborazionismo can i tedeschi 
mosse all'on. Chieffi, ha terminato 
i suoi lavori . Sono state presentate 
due relazioni una di maggioranza 
ed una d i minoranza. La m a g g i o ­
ranza democrist iana, valendosi del ­
l 'ausil io dei suoi recenti a l i tat i g o ­
vernat iv i , riesce ad imporre che 
venga letta soltanto la re lazione di 
maggioranza, assolutoria, natural­
mente nei confronti dell 'on. Chief­
fi. 

Domenica l 'Assemblea ha tenuto 
due sedute per completare l 'esame 
del la l egge elettorale , che ven iva 
approvata. 

Alla fine delia seduta pomer id ia ­
na, v e n g o n o presentat i vari ordini 
del g iorno per la concess ione di 

COLPO DI SCENA SUI FATTI DI PIAZZA DANTE 

una amnis t ia ai condannati per 
reati pol i t ic i . 

Alcuni democr is t ian i e saragat t ia -
ni vorrebbero c h e l'amnistia v e ­
nisse concessa con formula tale da 
esc ludere 1 partigiani , 

Longo e Boldrini s m a s c h e r a n o il 
tentat ivo e un ordine del giorno 
concordato con l'on. Gronchi per 
l'amnistia v i e n e quin­
di approvato dal l 'Assemblea . 

« L'Assemblea Cost i tuente — di­
c e l'o.d.g. — nell 'atto in cui appro­
va la Cost i tuzione della Repubbl i ­
ca, s icura eli interpretare l 'unani­
m e .sentimento degli i taliani auspi­
ca provved iment i di c lemenza per 
i reati politici con part ico lare r i ­
guardo ai reati il cui m o v e n t e si 
ricol lega a l lo spirito della lotta di 
l iberazione nazionale e per quelli 
ad essi conness i ». 

Pr ima del la fine della seduta la 
Assemblea , su proposta dei compa­
gni Longo e Maft'i, del ibera che il 
2 giugno v e n g a proclamata festa 
naz ionale del la Repubblica Italiana. 
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M.A.P.I.L. Pellicccrit ribatti praticali del 20 •/• 
sa tolti gli articoli, modelli meraviglimi, pronti 
* io misura chi ti pagana in 12 ITISI tenra 
anticipo, tatti le pelli più pregiate deli* moda 
internaiioaile. Pellicce belle che durano molli 
inni • ti pagano» io 12 mesi tenia anticipa. 
Il nomi i garantii - M A.P.I.L. », i l i Cair?3 
Minio 69 raeuanino. 
PELLICCERIE • L.A.M A R. >. Corfttnnano le g n i ­
di tenditi eoa tutti ì pieni ribattati del 20 '/• 
dilli magnifici» pellicce i tolpi argentate. Pa­
gamenti sinpri in 12 nesi tenta anticipo. Ga­
rantii: quanto alle garanzie l i nostri pellicce 
si garantiscono da sole: i nostri affezionati 
clienti lo tanno bene. Con i ribassi praticati 
abbiamo cercato di appcggiare nn'iniiiatiTa del 
Gorerno chi potrà essere salutari a tutth. Spia­
centi che la ccncorrenta si amieni l'anico 
Tersg di noi, cerchi di seguirci, impieghi della 
buona Telanti, sopralutto torrida... i metta in 
Tindita co-ne noi delle cose belle. - L.A.M A R. -
la casa delle più belli pellicce estere e nano-
Bali che si pagano in 12 mesi tenta anticipo 
Via S. Caterina da Siena 46 (Pie" Ji Manno) 
mezzanino telefono 67.806. 

A n c h e fuori n o m a 
R a t e a l n i P n t e - Senza a n t i c i p o 

PELLICCE 
a prezz i r ido t t i s s imi 

8.000 . 12.001) . 13.000 • 1S.00O o l t re 
C A I A N I - Via N'izza. 67 . n o m a 

I INI S E T T I 
D i s t r u z i o n e r a d i c a l e e c o n o m i c a 

P r e v e n t i v i g r a t i s C I A N A 
V. N a z i o n a l e . 24S • T e l 4 8 5 - 9 9 4 

SCHIAVONB; 

O R O L O G I ' 

IO R A T * 
kVtA ttiWtAySB-C 

, V U CAEÌ7C7Q-À. 

« sodo da 
S E R M Ì N J 
RADltf 

ADBARECCWO 
5VAlVOLE-0NDE| 
COLTISSIME.COaTE1 

tnEDiE-ElEviNTE 

rctiiE mrmm o i 

VENDITA ANCHE A LUNGHE 
o RATE \ 

RAD'C:GNO&«&:0 
LUSSO 5 VALVOLE 
ONDEtOATlSS'IE. 
COPTE MfD.f £M!>& w j l k j f c ^ f c j * | 

5CALA DARLASTE- / 9 0 D 0 

O PIAZZA VENEZIA 67 
V.MONTE della FARINA 51 

VIA VOLTURNO 26 

Felicelta Graziani smentisce 
di aver accusato il Pozzi 

costruzione, grazio 'eliiTiin-z'or!: 
del'a grande «Decimazione privata, 
gr.izlc al'a energica tutela de! pstr'-
•nonlo na^ionn'e di fronte ai grandi 
• tnists • stranieri, g n z i e ln^o.iv.m 
Ella politica de! Governo pooo!3r?. 
ne! nostro Da'Se non P5Ì=te dhocrn-
Ds/lone ». 

Stirperò generale a Cremona 
contro il terrorismo neofasnfa 
CREMONA. 22. — Indetto dalla lo 

cale Camera del Lavoro ha avuto luo­
go questo pomeriggio a Cremona uno 

Pressioni del Governo nero sul la magis tra­
tura per tentare di so f focare lo s c a n d a l o 

si come era stata presentata dal le 
«utorità governat ive , si è 'd imos tra ­
ta non corrispondente alla realtà. 

In presenza d;l magistrato — se ­
condo quanto ora si apprende — 
Felicetta Grazijni negò rec i samen-

ì rttobre tcorso. J te di aver fatto le dichiarazioni che 
riàtr no Gervas io aa parte della polizia le si attr i -

Un clamoroso colpo di scena ver i ­
ficatosi nel corso dell ' istruttoria MIÌ 
ti"S'-ci fatti di Piazza Dante è t e ­
nuto ieri alla luce. 

Come i nostri lettori r icorderan­
no. alla vigil ia d Ile elezioni a m ­
ministrative del 12 
Io i t n d - n t e riemocr 
Federic i fu ucciso da uno scoi lo- I fcuh ano. Dal e . nto s u o il Pozzi con 
i c iu to in una rissa. La vergosnu=a j turno a proclamarsi innocente . E 
speculazione politica a finì e l - t l o - j tutti gli altri arrestati sotto l'ae­
rali che ne teaui è nota a tu'tai cusa di co ire i tà affermarono di es ­
itali T. La sc ia di domenica, m c n - j s ^ r e de! tutto estranei alla morte 
tre fervevano le operazioni di voto, c'el Federici , Xel lo ste-so tempo 
Soelba comunicò attra\er5n ls radio; nei:.u,i altro elemento concreto di 
che l'autore del l 'omicidio era il co-1 prora è stato raggiunto a tuttoogi 
muri s ta Pozzi latitante. | n corico degli arrestati. 

Nei giorni seguenti ii Pozzi si c o - | Da quel mom-.nto tutto è stato 
stitu:. proclamando Ir. propria in- ! messo in campo dal governo per 
nocenza. ! mpedire a tutti i costi che lo scan-J 

Su che cosa bacava l'accusa il clalo trapeli. Il risultato 

VIA DOLI CONVERTITE 22 23 TEI,63579 ROMA 

ItAOIO - MSAHlllUniCHIi - DlSUHi 
DISCHI ORIGINALI AMERICAN! 

PREZZI IMBATTIBILI 
.\z\i acquirenti di una rad i 

i cr . i o .'anno 1947) REGALIAMO 
".«uijo lamento ti. A I fino , 

ALLA CITTADINANZA ROMANA 
IL NOSTRO REGALO NATALIZIO 

Fatt' e non chiacchiere 
I n v i t i a m o i Siggr. C o m p r a t o r i ad i m i t a r e S. T o m m a s o , 

v e d e r e e t o c c a r e c o n l e m a n i . 
3 T I P I DI S C A R P E S T A N D A R D I Z Z A T E 

tutto 

ministro degli interni? Sulla d.ehin-
razione di una radazza, Felicetta 
Grazjani. 1? quale, seconde i c o ­
municati gov: rnativi. aveva confes -
c ato alla Polizia di aver v is to il 
Pozzi colpire con un coltel lo il F e ­
derici. 

Trasmessi gli atti é l lautor i tà g iu ­
diziaria. tale vers ione dei fatti, c o -

e questo: 
da ol tre due mesi 5 i vieta a F e l i -
certta Graziarli e a.alj cltri arrestati 
di avere- colloqui non solo con le 
famigl ie ma anche con gli avvocat i 

E evidente che l'opinione p u b ­
blica. scossa di fronte a un s imi le 
arbitrio, ha il diritto di chiedere 
a l le autorità spiegazioni precisa ed 
esauricnt . 

I lavori della Costituente della Terra 
li Fronte piemontese del Lavoro è stato costituito a Torino 

TI aXCELLURE PIGA^PEKO'. — .Ori il 
fisTirs» — ki ftìt» «111 C»stitc»3t» l e i . Ce 
G»«?»ri — \x IV>Mij9 di itTair* 1» OMI*S-
I »i4 * iì f id i ip^lii-ir*. X* priaiJ* salaste 
• forjiile iaptji'). Pire .. • E giil Feri... 

GSID» FAZI0>£. — Qciad» Orliiio ts l il 
i t i d:*r«*«n «1 cri'1» di • t"i*i l ' ittl i i! Dia 
n U i l l t i l u l » I'ial>iS£'.itir« P E - 3 . rir »i*-
i*xx i l l i trillisi iti cn-J>* éiplortti'-o. M 
i l » ti v-cì eoac.ti'o. • E" BUI pr.-.TtK-ir'w! 
— « e l i c i — V 1 n l\le»r.c»l « Marcali 
«airi l'Italia! ». IVI n«ta il caute S f in ì ces­
tosi pi* tarli eie il Tasjrlo dici propria 
«wi. 

SMEMORATI. — * prepcfit» «U La-ji Barilai 
tirali fiottateti l i s i » afersat* eie i arni 
n i n » riapettiti. F assuntile eie fra I mirti 
e»si isrladiw ascia i e»a»atteiti della li-
Verta la « i fsci!a«i«ae fa Tiri» toh» ejaltita 
dilla iota ajeatia repsSSlita'tBa di Sitt c»e fa 
»re?ied2!a da Loìgi Sani l i . 
" IX BEI» C0UTV. — Telfid» lacla-ier* aaftte 

« ff^ie rappreìea'atìTi • ael fintene.. De Ca­
lieri ha aoaiaato S *«tt«sfgretari liberali: Cl-
!aldi. RHial-CoiUIoaieri e Perroae-Cipa*». la 
avesti *<*d«. >«ea c-.2C.se fiaiiglii Mae rtppre-
leatati ael GaxerM: la fasìglia fifildi. la 
taaiali» Kidiaì. U l ia i j l ia Caifafoiicri. la 
fiaigha Perrnai • la lioiglia Cipia». 

( c o n t i n u a t o n e da l la 1. p a g i n a ) 
le? di questa assemblea e che saran­
no gli organi esecutivi della Costi­
tuente della Terra: quei Comitali per 
ta Terra cui p a r t e c i p e r a n n o tutte le 
categorìe, tutte le organizzazioni, tut­
ti gli strati sociali interessiti alla 
Riforma. 

L a d i s c u s s i o n e 
Cessati gif applausi, riprende la di­

scussione. E» iT7jpossib:'Ie descrivere i 
mille e rriltc episodi che rendono que­
sto dibattito vario, attraente, fnte-
tcssantissimo. Piovono le offerte sul 
taco.'o della presfefenra. I» matv.nsi-
ta fa sottoscrizione per il movimento 
della Riforma raggiunge già il milio­
ne e 230.000 tire; dia sera questa c i ­
fra sera più che raddoppiata. 

Un delegato siciliano. Civolla. per­
la d e i n lotta che ha portato in ire 
anni i conta>ìmi dell'Isola a- conqui­
stare 30.000 ettari:- conquida pagata 
con 19 morti, assassinali dr.lla rea­
zione; 

Rappresentanti del PRI e del PSL1 
vengono a portare la loro adesione; 

Raffaele Harkuso porta il saluto del 
Fronte democratico sloveno alla « Co 
s:{t«e'itc>. Seguono tecnici, studen­
ti e professori universitari: il profes­
sore Scaxabuzzi di Bari, il prof. Lo 
Presti di Palermo, il prof. Barbieri 
della Facoltà agraria df Portici, fi 
prof. Samptero di Milano. La Confida 
ha risposto all'invito ricoltole, scri­
vendo che « inderogabili impegni pre-
costi'uitr» le imped''scorto di inter­
feri ire. 

Parlano giovani e donne, parlano 
rappresentanti di tutte le regioni 
dalla Sardegna, alla Calabria, al Tren­
tino. Cerreti ha mandato il saluto 
delia Lega ncrr'onale delle coopera 
ticc; Roveda quello della F/OM. An 
che Segni e Fanfani inviano tele­
grammi in cui si parla, na.'uralmcn-
te. della necessità di « studiare ». De-

**********************************************ff*********f+m 

cine di delegazioni operaie sottoli­
neano il legame necessario fra Rifor­
ma industriale ed agraria: anzi que­
sto è uno dei temi su cui il Con-
grcsso insiste msggiormenle. 

Prima del1 termine della seduta mal-
tutina, svolge la sua relazione sulla 
e ossistenr-i economica e tecnica da 
parte dello Stato alla piccola e me­
dia proprietà ed aVa cooperazione» 
il compagno Lu-.gi Cacciatore. 

Cacciatore sottolinea tutte le dif­
ficoltà gravissime in cui vengono a 
trovarsi le cooperative non appeno 
si costituiscono: mancanza di capita­
le, di attrezzatura e di direzione tec­
nica. Propone due misure concrete: 
la creazione di un Ente nazionale au­
tonomo col compito di assistere l e 
cooperative, coordinarne l'attività, in­
terpretarne i bisogni e portarli d»-
nanzi al governo ed ci ParUrmenlo; 
e la creazione di un Ente di credi­
to apposito, i cui fondi dovranno es 
sere forniti dallo Stato. Alla direzio­
ne di questi Enfi dorranno esser*. 
gli interessati. 

Son meno tragiche le condizion­
atila piccola e. TPI'SSO. della medie 
proprietà. Oltre alla misure proposi? 
per le cooperative, l'oratore indica la 
necessità che. di fronte alla prcsS'O 
n^fconomica e finanziaria della gren-
dc*propriefd agricola, i piccoli e me 
di agricoltori cremo tra loro dei con 
sorzi, che avranno anche benefici ef 
fetti sui prezzi che essi debbono pa­
gare per gli cltrezzi ed i concimi. 

Il grande corteo 
itentre la seduta era in corso, dai 

l'ultra parte di Bologna, alla * Mon­
tagnola ». si erano intanto venute con­
centrando le deputazioni dei contadini 
e del popolo emiliano. 

Alle II si muove il corteo, che per 
un'ora e mezza sfila ininterro'.timenlc 
attraverso Bologna festante. 

Sono le cooperative delle Romagna. 
i membri dei collettivi del Raven­
nate, contadini e contadine con gli 
attrezzi di lavoro, le eroiche forma­
zioni partigiane, inquadrate, con le 
loro bandiere. Un corteo di 40-50 mi­
la persone, un corteo pieno di colore 
di canti, di musiche, di fazzoletti ros­
si. Un cartello, fra i tanti, dice: «Ora 
non chiediamo p'ù riforme, le fac­
ciamo». 

La testa del corteo e già allo Sta 
dio Comunale, che la coda deve an­
cora muoversi dalla « Montagnola >. i 
contadini «d i partigiani vanno od oc­

cupare le gradinate del vestissimo 
Stadio. 

Alle 12.30 i delegati abbandonano 
in massa la piscina e sì riversano 
nelle tribune dello Stedio. Grieco. 
Cacciatore e Miglioli tengono un bre­
ve comizio all'enorme folla. Adriano 
Ossicini, del Comitato Nazionale dei-
VAXPl. porta il saluto de» partigiani 

Il s a l u t o d e l P.C.I . e d e l P .S . I . 
.411 e 14.CO riprendono i lavori della 

CosUtuentz deila Terra. Parla Iho Bo-
si. Segretario Generale della Confe-
derterra. che bolla l'illegalismo delle 
classi possidenti e del gorerao. che 
operavo per sabotare le leggi e la 
Costruzione, mentre ì contadini lot­
tano per la loro applicazione e quin­
di per la legalità. Poi i compagni No­
vella e Basso recano, fra scroscianti 
applausi, il saluto e l'adesione dei 
due grandi partiti dei lavoratori: il 
Partito Comunista Italiano ed il Par­
tito Socialista Italiano. 

<rj Partito comunista — dice No­
vella — che ha nelle sue file oltre 
settecento mila contadini, sarà sempre 
al vostro tùnco nel -futuro come net 
passato in tutte le lotte che voi so­
sterrete per la realizzazione dei giusti 
diritti dei lavoratori della terra*. La 
grande lotta che il fronte dei lavo­
ratori sta combattendo oggi tn l:a-
lia. ha bisogno del sostegno attivo di 
tutte le grandi organizzazioni popo­
lari: questo sostegno da parte del 
Partito commis ta non verrà mai a 
mancare. 

E' ora la volta del compagno Fausto 
Gullo accolto da una vera ovazione. 
Foli ha l'incarico della relazione sul­
la «Riforma e rcaolamintazione na­
zionale dei co'.tralt» agrari >. 

La riforma dei contratti 
« n Ccnceiliere di carta ed U Mi­

nistro degli agricoltori — dice Gullo 
— ci incitano ancora a studrare. Non 
c'è più nulla da studiare. Le questio­
ni sono note, e ora di risolverle. E 
chi dice che non i questo il metodo 
democratico, ha un concetto ben ri­
stretto di democrazia. 

Gullo cita come esempio i decrei* 
che portano il suo nome: son leggi 
dello Stato, eppure ogni Qual volta il 
popolo ha voluto che fossero appli­
cate. ho dovuto lottare duramente. 
.vpcsso cruentemente. < Dobbiamo 
atrappare il contadino alla sua seco­
lare soggezione — esclama Gullo — 
• farne u n libere cittadino delia Re­

pubblica democratica >. E termina con 
un'appassionata descrizione delle Ira 
orche condizioni in cui le popolazioni 
del suo Mezzogiorno sono costrette a 
vivere. 

L'assemblea rivolge un'acclamazione 
altissima ai compagni dei Mezzogior­
no. In questo Congresso, il Mezzo­
giorno è stato sempre, più che pre­
sente. in primissimo piano. 

Sale poi alla tribuna il compagno 
Bitossl che, recando il saluto della 
CGIL, afferma che la massima orga­
nizzazione sindacale si batterà fino 
in fo'ndo per la riforma agraria, mal­
grado talune forze interne che, al 
momento della lotta, preferiscono di­
sertare il campo. 

C o n s i g l i d i A z i e n d a 
Dopo due brevi interventi dell'ono­

revole Grassia e dell'on. Prcss-.nolit. 
ha la parola l'ultimo oratore, l'ono­
revole M;gliOÌt. che parto sulla « p i r -
tecipazionc dei lavoratori della terra 
alla gestione delle azieide >. 

J! vecchio dirigente dei contadini 
della Valle Pedana, con un tntcrven 
to vivace e polemico che suscito '"l 
consenso dell'assemblea, incita i C00 
mila salar,ati, i 2 milioni di braccia 1-
ti. i mezzadri a costituire subito ed 
ovunque, anche unilateralmente, i 
Consigli di Azienda e di Fattoria, se­
condo le decisioni dei convegni di 
Cremona e di Livorno, 

Attraverso l'alleanza con gli indu­
striali. gli agrari stanno rialzardo la 
lesta; l'assurda politica fiscale, eco­
nomica e credittz-.a del governo mi 
naccia di creare una gravissima crisi 
agricola. Occorre che {^lavoratori tn-
tervenqmo. e subito; 

«L'anno prossimo — dice Migl ia i 
— se l'agrario non semina, dobbiamo 
essere tn grado dr seminare noi ». 

Sono le 1730. Si leva a parlare il 
compagno Sereni, che trae le conclu­
sioni della giornata. « Non ci sarà 
forza i» Italia — comincia con ener­
gia Sereni — capace di resistere alla 
ondata delle schiere conladtne che 
vogliono la terra e l'avranno perchè 
la prenderanro ». Le forze reaziona­
rie non hanno più speranze; esistono 
jrmai in Italia milioni e mil'cni d> 
lavoratori della terra organizzati: at­
traverso i Comitati per la Terra essi 
strapperanno ai padroni le loro r'~ 
vendicjzione e poi strapperanno an­
che le legai agrarie al governo. 

ti punto londamcnlala che l'orato­
re inette in luce, a conclusione del Con­

gresso, è la nascita del movimento de: 
Comitali per la Terra, organi della 
Riforme agraria. Presto, forte, i rap­
presentanti det Comitati potranno riu­
nirsi »"f una nuova grande assemblea. 
dove tireranno le somme di quanto a-
vranno saputo realizzare. Questo mo­
vimento si inserisce nel movimento 
più vasto che sboccherà nella costi­
tuzione di tir» Tronte del popolo per 
la pace. p2r la libertà, per il lavoro. 

E Sereni legge la mozione conclu 
viva della Costituente della Terra, che 
vier.c approvata all'unanimità tra rin­
novate acclamazioni. 

LUCA PAVOLINI 

II Fronte del Lavoro 
costituito in Piemonte 

La sfilata di 25.000 partigiani 

TORINO. 22. — SI è aperto dome­
nica mattina al cinema l.nx di To­
rino il I Congresso cos t i tu tao del 
Fronte piemontese del Lavoro. Erano 
presenti centinaia di delegati di tutti 
eli Emi ed organismi democratici dei 
Piemonte. 

Sotto la presidenza onorarla di tat­
ti I Cadati per la libertà. Il Congres­
so ha iniziato I Lavori con un breve 
discorso del compagno socialista Gi­
no Castagno li qoale cosi ha sintetiz­
zato eli scopi dei Fronte: 1) riforma 
della struttura economica nazionale; 
2) difesa ad oltranza della Repubbli­
ca e della Democrazia. 

Il Sindaco di Torino compagno Ne-
Sarvllle, ha quindi portato l'adesio­
ne della maggioranza social-comunista 
del Consiglio, rilevando l'assenza del 
saragattiani. NegarvIUe ha messo poi 
In rilievo la necessità che le ammi­
nistrazioni democratiche di slnHtra 
si schierino sul terreno politico con 
tutti gii organismi democratici, aUo 
scopo di attuare nna pressione sem­
pre più forte sul governo che osta* 
cola oggi l'azione costruttiva delle 
amministrazioni del grandi e piccoli 
comuni. 

Hanno quindi parlato II Segretario 
della C d L. Grandi, U compagna 
Paletta e l'on. Leone, In rappresen­
tanza di tutti | partigiani piemon­
tesi. 

Dopo II Congresso. 25.000 partigia­
ni convenuti da tutto li Piemonte, 
hanno sfilato nelle v ie di Torino. 

sCARPOXCINO vitello mai ione tutto cuoio 
m o d 1P43 i l . 39-45 . . . . . 

S C A R P O X C I N O d o n n a v i te . Io c a p r e t t o e c^rno. 
=c'o tu t to c u o i o co;or i nov i tà . . . . 

F O R A C C H I N O . v a c c h e t t a n a t u r a i - d a t o r e t u t t o 
c u o i o d u e fotidi s u o l a p i a s t r i n e o t t o n e n. 25 

CALZATURIFICIO SAURAFF 

L. 2.590 
L. 1.900 
L. 1.900 

VIA GOITO N. 3 
fonao'r. ^in C«"nnia) 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

G A B I N E T T O DERMOCEI-1 ICO 

ESQUILIN0 
Via Carlo A'.berto. 4 

Tel. 472.497 ore 8-20 - festivo J-12 16-20 
C l ' R E S P E C I A L I S T I C H E 

I M P O T E N Z A -
Ginecologia . 

V E N E R E E - P E L L E 
Varici - Emorroidi 

Dr. PfìUTRIER 
SPECIALISTA 

Venere . - Pelle . Sessuali 
vi» M*rtil«n» U <S Marta Maegtnre 

SPECIALISTA Veneree 
REXI - VESCICA - PROSTATA 

&£ <P- Vinario) Via M a c h i a v e l l i 
S-10: 15-20 T e l . 

Dr. SCARLflTA 
Spec'altzzato VENEREE E PELLE 

nell'Università di Roma 
Via Firenze, 43 - Tel. 434.703 - ore 8-19 

Doit . F. NASISI 
VENEREE . PELLE 

Via Colonna Antonina. 41 
fP.azza Co'.or.na) - Te'.erono 61.791 

Feriali lt-14: is-;tr - Festivi to-i: 

Doti. Il VIRGHI 
Specialista la urologia (malattie ge-
olto-urtncne e> veneree» - Via Tacito * 
fPiazzD Cola Rienzo) 9-l« • V7-M 

Telefono MI •*» 

Doti. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Vi» Pale«tr« 3S o D tnt J ^re «-11: •* " 

STRON Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi . Vene varicose 
- Ragadi . Piaghe . Idrocele 

v F.NF.RF.E - PF.t.t.E - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
T e l . 34.341 . Ore 1-13 e lt-20 

F e s t i v o 8-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(d: fronte al « Messaggero ») 

Orario: 14-17 . Tel. 410.011 

CASA DI CURA 
• IMMACOLATA CONCEZIONE • 

Comro MARIO S A R I ORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMO 

Aperta rut'u .'«neìo , richiesta 
ootisoolo eratì5 Roma v i . " o m o m 
Magno, 14 - Tel. 35 823 . Venezia: 
Fondamenta S Stmeon Piccolo 1*53 -
Tel. 22 94S - Avrzzano fAquila) Vìa 
Corradini 

Cure anche a domicilio 

Or. 29 VIA ARENULA 
'8-13 e 16-20] 

S p e c i a l i t à V E N E R E E PF.I.I E 

Prof. DE BERNARDiS 
Specia l i s ta . V E N E R E E - P E L L E 
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